
L’opposizione parla con una voce so-
la e dà corpo all’indignazione cre-
scente per i silenzi del governo italia-
no sulla vicenda dei 245 eritrei se-
gregati nei lager libici. Il Gruppo del
Pd alla Camera ha presentato un’in-
terrogazione a risposta immediata
per il question time di oggi sul dram-
ma dei 245 cittadini eritrei detenuti
a Misratah e a Brak. Francesco Tem-
pestini, capogruppo del Pd nella
commissione Esteri, e primo firma-
tario dell’interrogazione insieme al-
la vicepresidente Rosa Calipari, Li-
via Turco e Sandro Gozi chiede al
governo di spiegare «quali iniziative
urgenti intenda adottare per assicu-
rare l’effettivo rispetto dei diritti ga-
rantiti dal Trattato con la Libia e per
favorire quanto prima la ratifica da
parte libica della Convenzione di Gi-
nevra relativa allo status dei rifugia-
ti e la riapertura dell’ufficio del-
l’Unhcr». «Dopo l’intervento del
commissario ai diritti umani del
Consiglio d’Europa - conclude Tem-
pestini - sollecitiamo una presenza
autorevole e qualificata del governo
domani (oggi,ndr) per il question ti-
me alla Camera».

PROTESTACRESCENTE

Sulla stessa lunghezza d’onda - quel-
la dell’indignazione e della sollecita-
zione a intervenire su Tripoli - si
muovono l’Italia dei Valori, l’Udc, i
Verdi, i Radicali, le Acli... «È necessa-
rio chiarire» la situazione dei circa
250 migranti eritrei detenuti nel
centro Brak di Sebah, in Libia, «au-
spicando che la Libia sia sensibile al
punto di vista europeo condiviso an-
che dall’Italia», sottolinea monsi-
gnor Agostino Marchetto, segreta-
rio del Pontificio consiglio per la Pa-

storale dei migranti e degli itine-
ranti.

CANDELEDI SPERANZA

Per domani è stato promosso un
sit in davanti all’ambasciata libica
(ore 18.30), su proposta del regi-
sta Andrea Segre, a cui hanno ade-
rito Agenzia Habesha,Amnesty In-
ternational, Come un uomo sulla
terra, Fortress Europe, Melting
Pot Stalker - Primavera Romana,
Welcome! Indietro non si torna.
Nello stesso giorno, manifestazio-
ne a Napoli (ore 19:00) in Piazza
Bellini, e venerdì in tutta Italia da-
vanti alle Prefetture. Illuminare
la notte con 250 candele: 250 co-
me le vite sospese dei profughi eri-
trei. Unica parola d’ordine: Una

luce per la dignità. Libertà e dirit-
to d'asilo per 250 profughi eritrei
deportati nel deserto Libico; Fer-
miamo le violenze della polizia li-
bica contro i migranti Rivediamo
gli accordi Italia - Libia e fermia-
mo la politica dei respingimenti..
A mobilitarsi è anche il Codacons
. «Con un esposto alla Procura del-
la Repubblica di Roma - rende no-
to l’associazione dei consumatori
- abbiamo chiesto l’apertura im-
mediata di una inchiesta, affin-
ché si indaghi per i gravi reati
commessi in Libia, ipotizzando
tra le altre fattispecie penalmente
rilevanti i reati di riduzione in
schiavitù, tentato omicidio, lesio-
ni e maltrattamenti. Le autorità
italiane devono attivarsi con ur-
genza e condannare gli abusi com-
messi in Libia..».❖

ma del trasferimento dei 250 eritrei
da un campo di detenzione all’altro,
«il gruppo sarebbe stato sottoposto
a maltrattamenti da parte della poli-
zia libica, e molte delle persone dete-
nute sarebbero rimaste gravemente
ferite». Sempre in base ai rapporti
ricevuti - scrive Hammarberg nella
lettera - tra i migranti, che rischie-
rebbero ora l’espulsione verso l’Eri-
trea o il Sudan, vi sarebbero anche
dei richiedenti asilo, e il gruppo in-
cluderebbe anche persone che sono
state ricondotte in Libia dopo essere
state intercettate in mare mentre
cercavano di raggiungere l’Italia.
«Data la recente decisione delle au-
torità libiche di porre fine alle attivi-
tà dell’Unhcr nel Paese, è divenuto
estremamente difficile avere confer-
me sull’accuratezza di questi rappor-
ti», scrive il commissario che, vista
la «serietà delle accuse», domanda
all’Italia di collaborare al fine di
«chiarire con urgenza la situazione
con il governo libico». La risposta ar-
riva... via Il Foglio. «In queste ore -
scrivono Frattini e Maroni in una let-
tera al quotidiano di Giuliano Ferra-
ra - è in corso una delicata mediazio-
ne sotto la nostra egida, mediazione
che stiamo finalizzando, per poter
arrivare all’identificazione dei citta-
dini eritrei, i quali, è bene saperlo,
timorosi di farsi identificare rendo-
no impossibile la definizione del lo-

ro status, e poter loro offrire un’oc-
cupazione, nella stessa Libia, contro
il rischio e la paura del rimpatrio».

Da Mosca, Frattini fa sapere che
Tripoli « ha già dato segnali di im-
portante disponibilità» per fare chia-
rezza sulla sorte di 250 eritrei dete-
nuti in Libia». «Il contributo dell’Ita-
lia non è mai mancato e non man-
cherà - afferma il titolare della Far-
nesina - ma lo faremo nei modi che
portano al risultato e non in quelli
che servono a far pubblicità a qual-
cuno, senza ottenere il risultato». «Il

risultato - insiste - si ottiene guar-
dando cosa sta accadendo, chieden-
do la collaborazione delle autorità
libiche, perché la Libia è uno Stato
sovrano e noi rifiutiamo l’approccio
colonialista che alcuni sembrerebbe-
ro indicare». Controreplica: «L’Ita-
lia - ricorda Hammarberg - ha il do-
vere di vigilare sul rispetto dei diritti
umani e di evitare di rinviare mi-
granti, inclusi richiedenti asilo, in
Paese dove rischiano di essere tortu-
rati o maltrattati».❖
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Boat people
in Australia

Ilnuovopremier laburistaaustralianoJuliaGillardhapropostounpianoregionaledi
cooperazione per governare il flusso crescente di boat people verso l’Australia. Il piano,
discusso con l’Alta commissioneOnu per i profughi prevede la creazione di un centro di
esamedelle domande di asilo nel giovane stato di Timor est, a nord dell’Australia.

Cresce la protesta che unisce for-
ze politiche, associazioni umani-
tarie, realtà del mondo laico e
dell’universo cattolico: fare di
tutto per ridare libertà e speran-
za agli eritrei segregati nei lager
libici.
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